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PRIMO PIANO 
Due morti nello schianto fra quattro auto sull'autostrada dopo la festa di laurea 
26.07.2015 - Due persone sono morte la notte scorsa in seguito ad un incidente stradale 
avvenuto sull'A1 nel tratto compreso tra Anagni e Colleferro in direzione Roma e che ha 
coinvolto quattro auto. Lo scontro è avvenuto all'altezza del km 602 ed il tratto dell'Autosole è 
rimasto chiuso dalle 3.30 alle 6.30 per consentire i rilievi.  Le vittime dell'incidente sono due 
ragazzi di 24 e 25 anni, N.M. di Ostia e P.D. di Pratola Peligna, in provincia dell'Aquila. Secondo 
i primi accertamenti, la Cinquecento sulla quale erano a bordo si è ribaltata più volte. Altre tre 
vetture che viaggiavano dietro di loro sono rimaste coinvolte nell'incidente. Ancora da stabilire 
le cause del drammatico scontro. La polizia stradale di Frosinone sta lavorando per ricostruire 
la dinamica.  A quanto si è appreso i giovani rientravano da una festa di laurea, festeggiata in 
un agriturismo di Roccasecca. Sul posto è intervenuto personale della Sottosezione Polizia 
Stradale di Frosinone. Sono in corso indagini al fine di risalire all'esatta dinamica dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Napoli. Ubriaco alla guida, cinque chilometri contromano sulla Tangenziale poi lo 
scontro: due morti  
Due morti questa notte sulla tangenziale di Napoli. La Polizia Stradale di Napoli - 
diretta dal primo dirigente Carmine Soriente - in particolare il personale della 
Sottosezione Autostrade di Fuorigrotta, è intervenuta nel rilevamento di un grave 
incidente verificatosi sulla Tangenziale di Napoli alle ore 4,35 circa. 
25.07.2015 - L’incidente è stato provocato da una Renault Clio che ha imboccato la 
Tangenziale contromano proveniente da Agnano. L'auto ha percorso oltre 5 chilometri andando 
ad impattare frontalmente una Fiat Panda il cui conducente, un uomo di 48 anni di Torre del 
Greco che si stava recando al lavoro, ha perso la vita sul colpo. Sono apparse subito 
gravissime le condizioni della passeggera della Clio, di 22 anni, successivamente deceduta al 
Cardarelli. Il conducente della Renault Clio, di 29 anni, rimasto ferito nell’impatto, è risultato 
positivo all’alcoltest con una concentrazione di alcool nel sangue di gran lunga superiore a 
quanto consentito dalla norma. Questi i nomi delle persone coinvolte: la ragazza che ha perso 
la vita è Livia Barbato (residente a Fuorigrotta). Al volante della Clio c'era Aniello Mormile di 
Pozzuoli, ferito. L'altra vittima è un 48enne di Torre del Greco, Aniello Miranda. Sono in corso 
ulteriori accertamenti volti a verificare lo stato psicofisico del conducente della Renault Clio ed 
in particolare se lo stesso avesse fatto uso di sostanze stupefacenti; inoltre sono state 
acquisite le immagini registrate dalle telecamere presenti sull’arteria per la ricostruzione della 
dinamica del sinistro.  
LA DINAMICA CHOC: INVERSIONE A U, POI CHILOMETRI A FARI SPENTI. Mentre percorreva la 
tangenziale in direzione Pozzuoli, Mormile, che conduceva la Renault Clio, ha fatto inversione di 
marcia e ha percorso cinque chilometri, molti dei quali a fari spenti, fino a scontrarsi 
violentemente, all'altezza dell'uscita Fuorigrotta, con la Fiat Panda guidata da Miranda, 
deceduto sul colpo. La circostanza è emersa dall'analisi effettuata sulle immagini dei sistemi di 
monitoraggio installati sulla tangenziale.  
I CONTROLLI. Durante la notte, la Polizia Stradale di Napoli, diretta dal primo dirigente 
Carmine Soriente, ha eseguito una maxi operazione contro la guida sotto l'effetto di alcol 
coordinata dal vice questore aggiunto Eugenia Sepe. La task-force ha controllato oltre 80 
veicoli, e contestato 23 verbali per infrazioni al codice della strada di cui 8 per la guida sotto 
l'effetto di alcool, 2 per la guida sotto l'effetto di sostanze stupefacenti (nella fattispecie 
cannabis e cocaina). Complessivamente sono state denunciate cinque persone. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Il prefetto ai poliziotti: «I giudici annullano le sospensioni delle patenti, voi non 
ritiratele» 



di Giacomo Galeazzi 
26.07.2015 - Colpo di spugna perché la norma non è chiara. Mentre nel resto d’Italia vengono 
intensificati i controlli, c’è una provincia in cui le pattuglie devono chiudere un occhio di fronte 
a una delle infrazioni più gravi. La disposizione è insolita quanto perentoria (per guida in stato 
di ebbrezza «non ritirare più» la patente) ed è rivolta a tutte le forze dell’ordine. Con oggetto 
«sospensione della patente» la circolare è arrivata ai comandi irpini di tutte le forze dell’ordine. 
Un vero fulmine a ciel sereno.  
LE «NUOVE DISPOSIZIONI»  Polizia stradale, carabinieri, guardia di finanza, vigili urbani e 
corpo forestale. A firmarla il 20 luglio è stato il prefetto di Avellino, Carlo Sessa: si traduce in 
un inatteso atto di grazia per gli automobilisti fermati al volante con un tasso alcolemico 
compreso tra 0,8 e 1,5 grammi per litro. La spiegazione è di natura tecnica: «la 
giurisprudenza, ormai costante, di questa provincia, che anche in sede di appello annulla 
ordinanze di sospensione della patente di guida adottate per violazione dell’articolo 186 del 
codice della strada (circolazione in stato di ebbrezza alcolica)», scrive il responsabile dell’ufficio 
territoriale del governo. Inatteso gesto di clemenza generalizzata.  Ciò, puntualizza la circolare, 
«impone allo scrivente di diramare nuove disposizioni operative atte ad evitare che l’oggettiva 
controversa scrittura della norma comporti pesanti ricadute sulla pubblica amministrazione». 
Perciò occorre premurarsi di «non ritirare più il documento di guida in caso di violazione, 
inviando allo scrivente soltanto il relativo supporto». Alle «pattuglie operanti su strada che 
accertino la violazione si raccomanda una congiunta e coerente applicazione su tutto il 
territorio provinciale». La nota si conclude con un ringraziamento per la «consueta 
collaborazione».  Contro la «modifica manu militari del codice della strada», protesta il 
presidente dell’Asaps, l’associazione sostenitori e amici della Polizia Stradale. «Già siamo di 
fronte alla demolizione sistematica dell’uso dell’etilometro da parte dei giudici di pace, ora ci si 
mettono pure i prefetti a cambiare d’imperio le leggi», sottolinea Giordano Biserni.  
ESPLODE LA PROTESTA SU INTERNET  Sui social network si moltiplicano i messaggi di agenti 
che lamentano la situazione: «Così non possiamo più lavorare». Il portale della sicurezza 
stradale titola «Colpo di sole del prefetto?» Una sollevazione di cui l’Asaps si fa portavoce. 
«Abbiamo segnalato la situazione ai vertici del dipartimento di pubblica sicurezza per 
rimuovere questo assurdo provvedimento - evidenzia Biserni -. E se dopo un controllo un 
ubriaco lasciato alla guida provoca un incidente?». Non ritirare la patente è «una totale resa» 
proprio nelle settimane in cui «la polizia stradale schiera tutte le energie disponibili per 
contrastare il picco di mortalità notturna registrato nel mese di luglio». Il tam tam sul web 
rilancia la stessa domanda:«Niente ritiro della patente ma se poi quello stesso conducente 
causa un incidente mortale, come quello sulla tangenziale di Napoli con l’incidente contromano 
di venerdì notte? Chi si prenderà la responsabilità? Il prefetto di Avellino?». Biserni taglia 
corto: «Lasciamo stare il riferimento della circolare alla magistratura locale, la legge dice che la 
polizia deve ritirare la patente. Sarà il prefetto, se lo ritiene, a restituirla subito dopo, ma non 
metta in mezzo le divise». Sia frutto di indulgenza o di cedimento, sta di fatto che dal 20 luglio 
una provincia deroga alla «tolleranza zero» anti-alcol. Su ordine-choc del prefetto. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it  
 
 
Ad Avellino è giungla: non si ritirano più le patenti 

 
Clamorosa presa di posizione del prefetto: "Non ritirate più i permessi di guida con 
tasso alcolemico da 0,8 a 1,5". Si scatena la protesta di agenti, associazioni e 
operatori della sicurezza stradale  



di Vincenzo Borgomeo  
25.07.2015 - Incredibile  ma vero: ad Avellino potete ubriacarvi, mettervi al volante e avere la 
certezza che non vi ritirino la patente. E già perché il prefetto di Avellino ha deciso di fatto di 
modificare il Codice della strada e con una sua nota inviata a tutte le forze di polizia della 
provincia dispone che nel caso di controllo dell’alcolemia con l’esito positivo indicato 
dall’art.186 comma 2 lett. “B” (tasso alcolemico compreso tra 0,81 g/l e 1,5 g/l, NON ritirare 
più il documento di guida e inviare soltanto il relativo rapporto. Ancora più sconcertante la 
motivazione che si legge fra le righe, legata al fatto che la patente comunque i giudici la 
ridanno subito a tutti. Ma come, i prefetti non erano quelli che si "ergevano" a veri difensori 
della legalità? Ricordiamo infatti che proprio fra gli strumenti del prefetto ci sarebbe quello 
della "sospensione amministrativa" della patente, in attesa che poi quella penale faccia il suo 
corso. Un corso ovviamente lunghissimo (per casi simili anche due anni), durante il quale il 
pirata della strada ubriaco al volante continua bellamente a guidare. Quindi in questo caso il 
prefetto di Avellino non solo non si prende la responsabilità di levare dalla strada gli assassini 
che guidano ubriachi ma anzi dà un'ulteriore spallata al sistema sanzionatorio. E se vi sembra 
troppo la parola "assassini", trovatene voi un'altra per casi simili. Come ad esempio quello di 
ieri dove  un tizio al volante di una vecchia Clio completamente ubriaco, mentre percorreva la 
tangenziale di Napoli in direzione Pozzuoli, ha fatto inversione di marcia e ha percorso cinque 
chilometri, molti dei quali a fari spenti, fino a scontrarsi violentemente, all'altezza dell'uscita 
Fuorigrotta, con la Fiat Panda guidata da un uomo di 48 anni, deceduto sul colpo, che si stava 
recando al lavoro. L'uomo della Clio, di 29 anni, è rimasto ferito ed finito in ospedale. Morta, 
invece, la sua passeggera, una giovane ragazza di 22 anni. Sul caso ovviamente si è scatenato 
il putiferio: "Già siamo di fronte alla demolizione sistematica dell’uso dell’etilometro da parte 
dei Giudici - spiega Giordano Biserni, presidente dell'Asaps - che annullano per umidità nell’aria 
oltre il 90%, per troppo freddo, per mancata revisione, per i gas ispirati se la moglie ha una 
lavanderia, per uso del colluttorio, se sei diabetico ecc. Ora ci si mettono pure i prefetti a 
cambiare d’imperio le leggi e il CdS. Così non si può lavorare.Come ASAPS abbiamo segnalato 
la situazione ai vertici del Dipartimento di P.S. per un intervento chiarificatore e di rimozione di 
questo assurdo provvedimento". 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Un guidatore su dieci sotto effetto di alcool e droghe 
25.07.2015 - Al via il primo fine settimana di esodo, con situazioni di traffico critiche su tette le 
principali autostrade e sulle statali. Anas e Polizia Stradale hanno lanciato un appello alla 
prudenza. E per evitare incidenti, in questi giorni sono aumentati i controlli, visto che un 
guidatore su dieci viaggia o sotto l’effetto di droghe o di alcool. Alessandro Guarasci: 
Con l’esodo estivo torna il tema della sicurezza sulle due o quattro ruote. Nel 2014 ci sono stati 
174 mila incidenti, in calo da una decina d’anni a questa parte. Come sono in calo i morti: 
3330, ma comunque troppi. Più educazione, ma anche più repressione se si considera che, 
secondo la Polstrada, un automobilista su dieci viaggia sotto l’effetto di droghe o alcool. Un 
problema che riguarda non solo i giovani. Giordano Biserni, presidente dell’associazione Amici 
della Polizia Stradale: 
“Noi siamo sotto tiro da parte di un insieme di ricorsi che vedono accolte situazioni veramente 
imbarazzanti. Faccio l’esempio dell’etilometro. Ormai siamo di fronte ad archiviazioni di guida 
in stato di ebbrezza perché il soggetto è stato misurato in una località che aveva più del 90 per 
cento di umidità o perché era troppo freddo di inverno o perché ha ingerito colluttori”. 
Quello che preoccupa sono i casi di pirateria stradale: oltre mille. E sono troppi i provvedimenti 
fermi in Parlamento. E il caso della legge sull’omicidio stradale o dell’ergastolo della patente 
per chi ha provocato gravi incidenti. Ancora Biserni: 
“La politica ha il passo molto lento. Ci ha messo quattro anni per poter approvare il 
provvedimento sull’omicidio stradale approvato il 10 giugno scorso al Senato, ora deve andare 
alla Camera. Nel frattempo apprendiamo che un prefetto di una provincia meridionale ha dato 
disposizioni agli agenti di non ritirare più la patente a chi viaggia con valore alcolemico fra 0,8 
e 1,5 perché poi molti giudici archivierebbero, quando la legge impone il ritiro della patente. 
L’attenzione su questi aspetti non è quella che noi ci attendiamo”. 
 



Fonte della notizia: it.radiovaticana.va 
 
 
Lascia il figlio di 6 anni chiuso in auto e va al bar con amici, denunciato 
L'uomo si era recato al bar con il figlio già la sera prima. Ha trascorso tutta la notte a 
bere con un amico e ha poi accompagnato il figlio in macchina verso le 7 del mattino, 
per ritornare nuovamente al bar 
25.07.2015 - Ha lasciato il figlio di 6 anni chiuso in macchina per andare al bar con gli amici. 
Lui, un cittadino di 30 anni di origini marocchine, è stato denunciato dagli agenti del 
Commissariato San Paolo per abbandono di minore. A scoprire il bimbo sono stati proprio i 
poliziotti: mentre transitavano in corso Racconigi, si sono accorti del piccolo che dormiva 
all'interno di un'auto chiusa a chiave e con i finestrini rialzati.  A quel punto, per accertarsi 
delle condizioni di salute del minore, hanno bussato ripetutamente al finestrino per svegliarlo. 
Quando il piccolo ha aperto gli occhi, ha riferito ai poliziotti che suo padre lo aveva lasciato a 
dormire in macchina mentre lui era al bar con alcuni amici. Stante le cose, gli agenti hanno 
contattato velocemente il proprietario dell’auto il quale ha riferito che il padre del bambino era 
lì con lui in un bar di via Monginevro. L’uomo si era recato al bar in compagnia di suo figlio sin 
dalla tarda serata precedente. Dopo aver trascorso la notte a bere in compagnia di un suo 
amico che non incontrava da tempo, intorno alle sette del mattino, vedendo il bambino stanco 
e assonnato, lo ha accompagnato in macchina. Lì il minore si è addormentato prima di essere 
notato e svegliato dagli agenti circa due ore dopo. Il padre dopo aver lasciato il figlio nell’auto 
dell’amico è ritornato al bar finché non è stato raggiunto dagli agenti che lo hanno poi 
denunciato. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Forano la gomma dell’auto e rubano tutto. Nuova tecnica dei ladri davanti al 'super' 
Sono già diversi i cittadini derubati. "Mai lasciare in auto la borsa" 
di Laura Sacchetti 
MASSA, 25 luglio 2015 - Bruce Willis nel film «Patto criminale» la definisce «mossa Kansas 
city», un tipo di truffa che coinvolge più persone che, attraverso un diversivo, ti confondono e 
te la fanno sotto al naso.In questo caso la vittima è il cittadino massese Carlo Giannini, 61 
anni. L’uomo martedì scorso ha subìto un furto ben organizzato. «Ero andato a fare la spesa al 
supermercato Conad di via Carducci. Salito in macchina noto un uomo che si china come per 
raccogliere qualcosa a fianco alla mia autovettura, lato passeggero.Non ci ho dato peso. Ho 
messo in moto e appena ho imboccato via Carducci sento che l’auto ha qualche problema, il 
pneumatico (lato passeggero) è a terra. Così sono sceso, avevo a tracolla il borsello con dentro 
portafoglio e cellulare. Mi metto a cambiare la gomma, ma dopo un pò, tra caldo e fatica, ho 
tolto il borsello a tracolla e l’ho posato sotto al seggiolino passeggero. Quando sono rientrato in 
auto sorpresa...il borsello era sparito. Solo a quel punto ho collegato l’uomo che al parcheggio 
si era chinato con il pneumatico forato». Un bel trucchetto messo su a doc per raggirare i 
cittadini all’uscita dai supermercati. Carlo, infatti non è stato il primo e il solo. «Il caso del 
signor Giannini è il primo che capita al Conad – ha dichiarato la titolare di Gommauto Panesi –. 
E’ da circa un anno che riceviamo numerose chiamate dal parcheggio del Carrefour perchè gli 
sfortunati hanno travato la gomma a terra, usciti da fare la spesa. Tutti raccontano la stessa 
storia, cioè che sono stati derubati». «Ho fatto denuncia ai carabinieri di Massa – continua 
Carlo Giannini – e poi ho subito avvisato i concittadini attraverso Facebook e altri social 
network. Il mio consiglio è di non scendere dall’autovettura, ma di chiamare i soccorsi stando 
chiusi in macchina». I bersagli preferiti da questa banda di furbetti della mossa kansas city 
sono le donne e gli uomini con il borsello, nei parcheggi dei supermercati. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Al volante dopo aver assunto droga e alcol: 24 patenti ritirate 



26.07.2015 - Ventiquattro patenti sono state ritirate in una sola notte a Montichiari. La Polizia 
locale, in servizio con cinque pattuglie lungo la Sp 668, ha sottoposto all’etilometro e al droga 
test gli occupanti di trecento veicoli. Ventiquattro, si diceva, i documenti ritirati: venti a uomini 
e quattro a donne. Diciassette patenti sono state ritirate per guida in stato di ebbrezza e nove 
per guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. L’età media per la guida sotto l’effetto di alcol 
è di 30 anni, mentre quella per la droga è di 25. La Locale di Montichiari ha anche posto sotto 
sequestro amministrativo finalizzato alla confisca due veicoli perché guidati da altrettanti 
neopatentati che guidavano in stato di alterazione. Le droghe rilevate sono state lsd, 
metanfetamina e cocaina.  
 
Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 
 
 
Polizia Stradale, controlli sui mezzi di trasporto 
Su 27 veicoli pesanti, oltre la metà sono risultati irregolari 
BENEVENTO 26.07.2015 - Settimana intensa per gli uomini della Polizia Stradale di Benevento 
impegnati in controlli a tappeto sui veicoli adibiti al trasporto professionale di persone e cose. 
“Truck and Bus” è il nome della campagna di prevenzione mirata a salvaguardare la sicurezza 
stradale e la qualità delle condizioni di lavoro prestato dalla categoria degli autisti professionali. 
Durante i controlli effettuati per verificare l'efficienza del cronotachigrafi, dispositivi installati a 
bordo dei mezzi per per analizzare l’attività espletata alla guida del veicolo commerciale, in 
quanto registrano tutti i relativi dati, è stata riscontrata un'anomalia sul mezzo di un 
ventisettenne di Piedimonte Matese. Gli agenti, dopo un attenta ispezione, hanno individuato 
un magnete che mandava in blocco il dispositivo impedendone il corretto funzionamento. Per il 
ventisettenne diverse sanzioni amministrative e penali per aver impedito agli agenti di 
conoscere i periodi di guida e di riposo osservati. Durante i controlli è stato individuato un 
autotreno privo di revisione e sottoposto a misura di sequestro. Il conducente, residente nella 
provincia di Benevento con diversi precedenti penali, stava effettuando un trasporto senza 
licenza. Per lo stesso una sanzione di 10.500 euro circa. In totale, durante l’intera campagna di 
controlli svoltasi la scorsa settimana, su 27 veicoli pesanti ben 18 sono risultati irregolari; 35 le 
violazioni amministrative accertate in tutto ed un reato. 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 
Polizia stradale recupera due trattori rubati in A14 
I due mezzi erano stipati nel cassone di un autoarticolato, nascosti dietro due metri 
di cassette e cartoni. Denunciati conducente e passeggero, diretti in Campania 
25.07.2015 - Proseguono i controlli della polizia stradale di Chieti lungo le autostrade. Qualche 
giorno fa una pattuglia della sottosezione di Vasto ha recuperato due trattori agricoli del valore 
di 110 mila euro in A14. I due mezzi erano stati rubati da due aziende agricole in Lombardia ed 
erano stipati nel cassone di un autoarticolato, diretto in Campania, che gli agenti hanno 
fermato per un controllo. I mezzi erano stati nascosti dietro due metri di cassette e cartoni. 
Denunciati per ricettazione il conducente dell’autoarticolato e il passeggero, un 55enne e un 46 
en edi Boscoreale (Na). 
 
Fonte della notizia: chietitoday.it 
 
 
Qualiano. Finti matrimoni per i permessi di soggiorno: alle «spose» duemila euro 
25.07.2015 - Duemila euro. Tanto era bastato a due ragazze di Qualiano per fingersi 
innamorate di perfetti estranei, un tunisino e un marocchino che non avevano mai conosciuto 
frequentato, al punto da decidere di sposarli. Nessuno dei familiari delle donne era a 
conoscenza dei lieti eventi, celebrati in gran segreto e che erano finalizzati a far ottenere agli 
uomini il permesso di soggiorno per motivi familiari e, su prospettiva temporale più lunga, la 
cittadinanza italiana. Le due «coppie» si erano sposate una a Villaricca e l’altra a Pagani, 
dichiarando che da «freschi sposi» sarebbero andate a vivere in due appartamenti a Qualiano e 
avrebbero vissuto con gli stipendi delle ragazze, entrambe impiegate in una ditta di pulizie. Le 



storie sono venute alla luce nel corso di alcuni controlli effettuati dai carabinieri di Qualiano, 
che hanno accertato che agli indirizzi dove i quattro avevano dichiarato di risiedere in realtà 
vivevano solo le donne. Di mariti nemmeno l’ombra. Dopo parziali ammissioni, le due «mogli» 
sono state denunciate per falsità ideologica commessa da privati in atti pubblici e per 
favoreggiamento alla permanenza illegale nel territorio italiano di cittadini extracomunitari. Le 
donne denunciate sono due sorelle di 39 e 35 anni, mentre i finti mariti sono un tunisino di 26 
anni e un marocchino di 38. Proseguendo negli accertamenti sono venute fuori anche le 
organizzatrici delle nozze, una 39enne di Qualiano e una 42enne di Napoli che avrebbero fatto 
da mediatrici promettendo alle ragazze 2.000 euro l’una e che - ma la circostanza è ancora in 
via di accertamento - avrebbero guadagnato la stessa cifra. Anche le due donne sono state 
denunciate per favoreggiamento alla permanenza illegale nel territorio italiano di clandestini. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Giugliano. Operazione 'drogometro': la fascia costiera nel mirino degli agenti di 
polizia 
Servizio volto al contrasto del fenomeno della guida sotto l’effetto di droga ed alcool: 
Controllati oltre 80 veicoli 
di Ivan Marino 
GIUGLIANO 25.07.2015 - Nell’ambito dei servizi finalizzati alla repressione dei reati in materia 
di circolazione stradale, durante la notte appena trascorsa si è svolta una maxi-operazione 
della Polizia Stradale di Napoli, diretta dal Primo Dirigente dott. Carmine SORIENTE, volta al 
contrasto del recrudescente fenomeno della guida sotto l’effetto di droga ed alcool. Il servizio, 
denominato “drogometro”, disposto dal Ministero dell’Interno, è stato coordinato “sul campo” 
dal Vice Questore Aggiunto dott.ssa Eugenia SEPE. Il luogo individuato per il corposo 
dispositivo, che ha visto impegnati la Polstrada e personale Medico-Sanitario, nonché Volanti 
del Commissariato P.S. di Giugliano- Villaricca, è stato Giugliano in Campania, località Lago 
Patria. Tale scelta è stata determinata dalla vicinanza con molti locali notturni del litorale 
domitio e della limitrofa Pozzuoli nonché per l’’elevata pericolosità del tratto di strada 
interessato. Una vera e propria task-force che ha portato al controllo di oltre 80 veicoli, alla 
contestazione di 23 verbali per infrazioni al codice della strada di cui 8 per la guida sotto 
l’effetto di alcool (art.186 CdS), 2 per la guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, nella 
fattispecie cannabis e cocaina (art. 187 CdS), ed alla conseguente denuncia in stato di libertà 
di 5 persone per i motivi sopra indicati. La guida sotto l’effetto di alcool e droga, oltre a 
costituire una violazione sanzionata in maniera severa dal Codice della Strada e dal Codice 
Penale, è causa principale, insieme all’alta velocità, dell’elevato numero di incidenti stradali 
gravi, spesso con esito mortale. L’attività in argomento rientra fra gli obiettivi che si è posto il 
Servizio Polizia Stradale, d’intesa con il Ministero della Salute – Dipartimento delle Politiche 
Antidroga, durante tutto il periodo estivo,e stavolta si svolge con una “novità” rispetto al 
passato: vengono infatti utilizzati dei test di screening stupefacenti. Si tratta di analisi della 
saliva mediante l’utilizzo di apparecchiature portatili a lettura automatica e con stampa del 
risultato. Il prelievo dei campioni biologici salivari è effettuato sotto il diretto controllo 
delpersonale sanitario della Polizia di Stato, nel rispetto della riservatezza e dell’integrità 
personale degli automobilisti controllati. Si tratta di un’attività non solo finalizzata a garantire 
la sicurezza degli automobilisti che si muovono sulle strade, ma anche volta ad intensificare i 
controlli di legalità in materie particolarmente sensibili e sentite dalla collettività, in relazione ai 
delicati interessi tutelati. 
 
Fonte della notizia: internapoli.it 
 
 
Controlli a tappeto della polizia municipale di Viareggio  
VIAREGGIO 25.07.2015 - Tolleranza zero per infrazioni al codice della strada: la polizia 
municipale di Viareggio intensifica i controlli nei fine settimana, con pattuglie e posti di blocco 
in zone e orari sensibili. “Abbiamo disposto dei posti di controllo in zone particolarmente 
trafficate e in fasce orarie nelle quali aumenta il passaggio sia di turisti che di giovani che 
vengono a passare la serata a Viareggio”, spiega l’assessore Maurizio Manzo. In particolare nel 



fine settimana, nella fascia oraria che va dalle 22 all’una di notte, sono stati fermati 160 veicoli 
e controllate 132 persone. Le violazioni contestate vanno dalla guida senza cintura, a quella 
senza patente al seguito o con veicolo privo di copertura assicurativa e di revisione. “La 
sicurezza resta uno delle preoccupazioni principali dell’Amministrazione – continua l’assessore 
Maurizio Manzo -. Stiamo mettendo in campo tutte le forze possibili per arginare le 
problematiche tipiche di alcune zone di Viareggio: dall’abusivismo commerciale, in particolare 
nella Passeggiata, ai controlli contro la microcriminalità, alla rimozione di veicoli abbandonati 
lungo le strade o nei parcheggi”. Una lotta al degrado a 360 gradi insomma, senza dimenticare 
ovviamente, il lavoro “su strada” dal pattugliamento del territorio ai posti di controllo, al 
rilevamento degli incidenti. “Posso solo elogiare gli uomini e le donne della polizia Municipale – 
commenta ancora Manzo -, che in questi giorni stanno facendo un gran lavoro e, nonostante le 
difficoltà, si stanno impegnando al massimo. Impegno – conclude – testimoniato dai primi 
importanti risultati, che non si sono fatti attendere”. 
 
Fonte della notizia: versiliatoday.it 
 
 
Camion e bus senza revisione, stretta della Polstrada in Irpinia 
24.07.2015 - Stretta della Polstrada in Irpinia contro la mancata revisione di camion e bus. I 
controlli serrati sono scattati in settimana, con l'obiettivo di prevenire incidenti legati alla 
cattiva manutenzione dei mezzi pesanti.  In collaborazione con il centro di revisione mobile, gli 
agenti negli ultimi cinque giorni hanno controllato 172 mezzi pesanti, elevando 12 
contravvenzioni per mancata revisione del veicolo. Altre 22 sanzioni sono state irrogate per il 
mancato rispetto di tempi di guida e riposo, mentre 18 sono state causate da violazioni delle 
norme sul trasporto di persone e merci. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
SALVATAGGI 
Capriolo travolto da un’auto, salvato dalla Stradale e dai volontari 
Ennesimo investimento di un animale selvatico alle porte della città. Stavolta è 
accaduto lungo via Einaudi poco dopo l'una di notte di domenica 26 luglio, quando 
un'auto che viaggiava in direzione di San Nicolò ha colpito in pieno un capriolo che 
stava attraversando la carreggiata in quel momento 
26.07.2015 - Ennesimo investimento di un animale selvatico alle porte della città. Stavolta è 
accaduto lungo via Einaudi poco dopo l’una di notte di domenica 26 luglio, quando un’auto che 
viaggiava in direzione di San Nicolò ha colpito in pieno un capriolo che stava attraversando la 
carreggiata in quel momento. A prestare le prime cure all’animale, rimasto ferito, sono stati gli 
agenti della Polizia stradale di Piacenza interventi sul posto in attesa del successivo arrivo dei 
volontari della Guardia ambientale di Piacenza, che hanno poi provveduto a caricare l’animale -
 con tutte le cautele del caso - a bordo delll’auto attrezzata per il trasporto e a portarlo in un 
luogo adatto per essere curato. Qualche danno per l’auto coinvolta nell’incidente ma 
fortunatamente nessuno è rimasto ferito. 
 
Fonte della notizia: ilpiacenza.it 
 
 
Guadagna, ragazzi lanciano cane giù dal ponte: salvato dai poliziotti 
A notare la scena una donna che ha subito lanciato l'allarme. Sul posto si sono 
fiondate alcune volanti e gli agenti, senza pensarci due volte, sono scesi per portarlo 
nuovamente a terra. Chiunque abbia visto i responsabili o voglia adottare il cane può 
contattare il commissariato Oreto 
25.07.2015 - Follia alla Guadagna. Gli agenti di polizia hanno salvato da una fine certa un 
cagnolino lanciato giù da un ponte da un gruppetto di ragazzini. Ad assistere alla scena una 
donna che ha lanciato l’allarme, ma i responsabili erano giù scappati. Sul posto si sono 
fiondate alcune volanti che sono subito entrate in azione per riportare a terra quel cane di 
piccola taglia e dal pelo nero. L’animale, infatti, non riusciva a tornare sulla terraferma e 



rischiava di annegare. I poliziotti sono scesi lungo il ponte e si sono avvicinati al cane, 
terrorizzato, infreddolito e ferito, nel tentativo di conquistare la sua fiducia, prenderlo e 
portarlo in salvo. Una volta riportato a terra il cucciolo è stato portato al canile municipale per 
essere visitato dai veterinari e tenuto in stallo da uno degli agenti stessi, in attesa che 
qualcuno decida di adottarlo o di aggiornamenti dal parte delle associazioni animaliste. 
Chiunque fosse interessato può contattare il commissariato Oreto-Stazione al numero 
091/7438111 Se da un parte qualcuno ha saputo mostrare tanta cattiveria per un cane, 
dall’altra un altro amico a quattro zampe ha fatto l’esatto contrario, vegliando sulla sua 
padrona che aveva accusato un malore. E’ un episodio avvenuto ieri all’Addaura, dove vigili del 
fuoco e polizia sono intervenuti per soccorrere una donna in via Pitea da Marsiglia. A lanciare 
l’allarme la sorella, che non aveva notizie di lei da due giorni. La donna era riversa a terra, con 
il cane che le faceva la guardia e non faceva avvicinare nessuno. Poi un’ambulanza del 118 l’ha 
trasportata in ospedale per degli accertamenti, mentre i soccorritori si sono presi cura del fido 
compagno. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
In bici contromano sull'Asse Mediano, salvato da Polstrada 
Il 15enne ha riferito agli agenti che stava provando il navigatore, evidentemente 
impostato male 
NOLA 25.07.2015 - A bordo di una bici percorreva contromano la Nola - Villa Literno. E' solo 
grazie al tempestivo intervento di una pattuglia della polizia stradale di Nola che si è potuta 
evitare la tragedia. Il fatto è avvenuto questa mattina. La pattuglia, in servizio di vigilanza 
stradale e coordinata dal 1° Dirigente della Polizia Stradale di Napoli dott.Carmine Soriente, 
veniva allertata dalla Centrale Operativa della Polizia Stradale per la Campania e il Molise. 
Veniva segnalata, infatti, la presenza di un giovane in sella ad una bici che stava percorrendo 
contromano la Statale 7bis Nola - Villa Literno, nel tratto ricompreso tra i comuni di Acerra e 
Marigliano. Gli agenti che erano in transito nei pressi del Cis di Nola, stante la pericolosità della 
notizia, subito si sono precipitati sul posto per accertare la veridicità del fatto. Al km 40 della 7 
bis, nel comune di Marigliano, notavano dal lato opposto del senso di marcia (strada a 4 corsie 
di marcia ) un ragazzo a bordo di una bici transitare contromano. Proprio in quegli attimi, il 
passaggio di un autoarticolato provocava uno spostamento d'aria che, sbilanciando il ciclista 
minorenne, lo ha fatto cadere pericolosamente a terra. Il capopattuglia, dal lato opposto della 
carreggiata, immediatamente lasciava l'auto di servizio e saltava il guardrail centrale per 
soccorrere il malcapitato a terra, mentre l'altro agente cercava di far rallentare il traffico 
particolarmente intenso alle 11 del mattino. Il ragazzo veniva subito spostato da terra dal 
margine della strada e, dopo averlo messo in sicurezza sulla corsia di emergenza, si accertava 
che non aveva riportato ferite ma solo danni alla bici, nonché tanta paura per l'accaduto ed il 
pericolo scampato. Il ragazzo veniva fatto salire in auto dopo aver caricato anche la bici 
danneggiata e portato nella vicina area di servizio. Lo stesso riferiva agli agenti di abitare ad 
Afragola e di avere 15 anni. E' stato lui stesso con il suo cellulare ad avvisare i genitori 
dell'accaduto, i quali si portavano sul posto per prenderlo in consegna. Il baby ciclista riferiva 
agli agenti che voleva provare il navigatore se funzionava, ovviamente forse era stato 
programmato in modalità sbagliata per le strade a scorrimento veloce. 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 
Una bimba tedesca di 5 anni si perde in spiaggia, ritrovata dalla polizia  
Una storia che si è conclusa con un abbraccio tra due genitori in preda all'ansia e la 
loro piccola, spaventata ma felice 
VALLECROSIA 24.07.2015 - Turista tedesca di cinque anni si perde a Vallecrosia: ritrovata 
dopo circa un’ora grazie all’intervento congiunto di Carabinieri, Polizia Locale e Polizia di Stato. 
L’allarme era stato dato dai familiari della bimba intorno alle 17,45. È una storia a lieto fine, 
quella che ha per protagonista una bella bimba castana di soli cinque anni. Una storia che si è 
conclusa con un abbraccio tra due genitori in preda all’ansia e la loro piccola, spaventata ma 
felice. Per ritrovare la bambina, che si era allontanata dai Bagni Grecale di Vallecrosia, dove si 



trovava con la sua famiglia, le forze dell’ordine si sono immediatamente mobilitate. Almeno 
quattro gli equipaggi della Polizia di Stato, tra quelli del Commissariato di Ventimiglia e quelli 
della Questura di Imperia, due pattuglie dei Carabinieri, due della Polizia Municipale di 
Vallecrosia e due di Bordighera. Così dopo un’ora di incessanti ricerche, con le forze dell’ordine 
a pattugliare le diverse zone del territorio, la bimba è stata ritrovata, spaventata ma sana e 
salva, al confine tra Vallecrosia e Camporosso Mare, a circa 800 metri dal luogo in cui era stata 
avvistata l’ultima volta. “Alle ricerche hanno collaborato anche i bagnanti”, racconta il 
Comandante della Polizia Municipale di Vallecrosia Roberto Capaccio, “Avvisati dai nostri mezzi 
che transitavano sul lungomare con un altoparlante, dando le generalità della piccola”. Quando 
l’incubo è finito e la bambina è stata ritrovata, la Polizia Locale è tornata sulla passeggiata a 
mare per dare la buona notizia. Dichiara, ancora emozionato, il Comandante Capaccio: “In 
tanti anni di servizio, non ho mai visto le persone alzarsi in piedi e applaudire alle forze 
dell’ordine per il lavoro svolto”. Lavoro egregio ed importantissimo, grazie al quale si è evitato 
il peggio. “A volte è da situazioni del genere che nascono le tragedie”, conclude il Comandante 
della Polizia di Vallecrosia, “Se la bambina avesse raggiunto zone più pericolose, come l’area 
paludosa alla foce del fiume Roja, l’operazione avrebbe potuto concludersi in modo negativo”. 
 
Fonte della notizia: riviera24.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Ostia, investono motociclista e scappano. Caccia all'auto pirata. I testimoni: a bordo 
c'erano 3 nomadi 
di Alessandro Tittozzi 
25.07.2015 - Non si fermano all’alt della Polizia e investono un motociclista. E’ successo questa 
mattina in Via del Lido di Castel Porziano ad Ostia. /> Tre persone, probabilmente nomadi, 
erano a bordo di un’automobile quando al momento di fermarsi ad un posto di blocco dei vigili 
urbani, hanno accelerato e si sono dati alla fuga. Ma proprio mentre tentavano di aggirare il 
blocco hanno preso in pieno un centauro che si trovava avanti a loro. I tre, incuranti del ferito, 
hanno proseguito la loro folle corsa ed ora sono ricercati dalle forze dell’ordine. Secondo alcuni 
testimoni all’interno dell’auto pirata erano presenti due uomini e una donna. Una scena che ha 
ricordato da vicino quella del maggio scorso quando un’auto travolse ed uccise una donna 
peruviana di 44 anni alla fermata dell’autobus di Via Boccea. Uno schianto pauroso che 
provocò anche 8 feriti. Anche in quel caso l’auto era guidata da un nomade minorenne 
accompagnato dal fratello di 19 anni e da una ragazza, anche lei di etnia rom. La ragazza fu 
subito fermata dalle forze dell’ordine, mentre i due fratelli fecero perdere le tracce per diversi 
giorni. Solo dopo intense ricerche i due furono scovati in un campo agricolo vicino 
all’insediamento nomadi dove viveva la famiglia.  
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Giardini Naxos (ME): pirata della strada denunciato dai Carabinieri 
I Carabinieri della Stazione di Giardini Naxos hanno individuato e denunciato il pirata 
della strada che il 18 luglio scorso aveva provocato un grave incidente ai danni di un 
ciclista 
25.07.2015 - I fatti risalgono al 18 luglio scorso . Un uomo era in giro con la bicicletta sulla 
Consolare Valeria a Giardini Naxos nei pressi dello snodo per il casello autostradale. In un 
istante tutto è cambiato; la bici è stata urtata da una autovettura ed il ciclista è stato sbalzato 
violentemente sull’asfalto. Una drammatica caduta a terra e nel frattempo il conducente della 
vettura si dava alla fuga senza fornire l’assistenza imposta dal senso civico oltre che dalla 
legge. Un copione visto e rivisto, purtroppo. Nel frattempo la vittima veniva soccorsa da alcuni 
passanti ed affidata alle cure del 118 che dopo il primo intervento hanno deciso di trasportare 
il malcapitato al policlinico di Messina. Lì i medici lo hanno ricoverato in prognosi riservata per i 
gravi traumi subiti. Nel frattempo però sul posto erano già giunti i Carabinieri della Stazione di 
Giardini Naxos che da subito hanno messo in campo ogni risorsa per riuscire ad individuare 
l’autore del misfatto. Sono stati sentiti tutti i possibili testimoni e scandagliato il territorio alla 
ricerca di telecamere. Con impegno e dedizione si sono acquisiti elementi utili a ricostruire il 



puzzle. Nel giro di pochi giorni i Carabinieri della Stazione hanno chiuso il cerchio e individuato 
il colpevole. Un 41 enne di Francavilla di Sicilia che a bordo della sua utilitaria aveva causato 
l’incidente allontanandosi indisturbato. La vettura al momento del controllo portava ancora i 
segni dell’impatto ed è stata sottoposta a sequestro per gli accertamenti tecnici sulla 
compatibilità delle tracce. Il pirata della strada è stato denunciato e risponderà di omissione di 
soccorso e lesioni. Un bel risultato per i Carabinieri ed ora non resta che augurare alla vittima 
una pronta guarigione. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
Urta un'auto parcheggiata e poi scappa 
Il pirata della strada era a bordo di un fuoristrada bianco. L'incidente è avvenuto ieri 
sera ad Ailoche 
25.07.2015 - Prima ha urtato, danneggiandola, una vettura parcheggiata in via Parrocchiale ad 
Ailoche, davanti all’ufficio postale, per poi darsi alla fuga in direzione di Crevacuore. Il fatto è 
avvento ieri sera alle 20,17, il proprietario dell’auto danneggiata è subito accorso ma non ha 
fatto in tempo a prendere il numero di targa del fuoristrada bianco su cui viaggiava il pirata 
della strada. Al momento sono in corso le ricerche da parte dei carabinieri. 
 
Fonte della notizia: newsbiella.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale a Cisterna, perde la vita Matteo Marcon di 16 anni 
Un gravissimo incidente stradale è avvenuto ieri sera a Cisterna nella zona di Prato 
Cesarino. 
26.07.2015 - Intorno alle 20 un'auto ed una moto si sono scontrati nella zona di Prato 
Cesarino in via Torre Astura. Un ragazzo di 16 anni, Matteo Marcon, in sella alla sua moto 
Yamaha 125 è morto sul colpo. Vano l’intervento del personale del 118. Sul posto per i rilievi di 
rito si sono portati i carabinieri. Tutta la città è sotto choc, la famiglia del ragazzo deceduto è 
molto conosciuta a Cisterna. Matteo era uno studente dell'istituto industriale Galileo Galilei di 
Latina. 
 
Fonte della notizia: latinapress.it 
 
 
Incidenti: 19enne muore a Vigone, due motociclisti feriti a Pragelato 
26.07.2015 - Un diciannovenne residente a Lombriasco, Kumar Royal Sharma, ha perso la vita 
ieri pomeriggio verso le 16 in un terribile scontro tra la sua Fiat 600 e un suv Bmw lungo la Sp 
129 tra Vigone e Buriasco. Il medico del 118 purtroppo ha potuto solo constatare il decesso. Il 
conducente dell'altro veicolo, di Cumiana, è stato medicato in ospedale a Pinerolo. I Carabinieri 
stanno accertando le cause dell'incidente. Sono stati ricoverati al Cto, invece, i due motociclisti 
(A.G., 35 anni di Torino e G.G., 37 di Airasca) che sono finiti alla stessa ora di ieri contro una 
Passat lungo Sp 23 del Sestriere, sopra Pragelato. Pare che l'auto, condotta da un pensionato 
di Imola, stesse eseguendo una manovra. I sanitari del 118 hanno stabilizzato i pazienti e li 
hanno trasportati al Centro traumatorologico torinese. Entrambi hanno riportato varie fratture. 
 
Fonte della notizia: ecodelchisone.it 
 
 
Fatale incidente a Rabbi: auto nella scarpata, muore ventunenne 
Stava tornando da una festa di paese quando, verso le 4.15, è finita in una scarpata 
dopo aver perso il controllo dell'auto. Schianto fatale per la ventunenne Elisabetta 
Magnoni. Inutile purtroppo l'intervento dell'elisoccorso in volo notturno 
26.07.2015 - Drammatico incidente a Rabbi, nelle prime ore del mattino odierno. Elisabetta 
Magnoni, 21enne del posto, stava tornando da una festa di paese quando ha perso il controllo 
del mezzo ed è finita in una scarpata. Fatale lo schianto, la ragazza è stata sbalzata oltre il 



parabrezza, ed è morta sul colpo. Illeso il 39enne che viaggiava con lei. L'incidente è avvenuto 
verso le 4.15 del mattino, nei pressi dlela località San Bernardo. I soccorritori sono intervenuti 
con l'elicottero da Trento ma purtroppo non hanno potuto fare altro che constatare il decesso 
della giovane.  
 
Fonte della notizia: trentotoday.it 
 
 
In viaggio per le vacanze, si schiantano: morto un uomo, grave sua moglie 
La vittima è un settantenne originario di Caltanissetta, ma residente a Milano. Grave 
sua moglie. I due erano partiti domenica mattina per andare a trascorrere le vacanze 
in Sicilia 
26.07.2015 - Domenica sera sarebbero arrivati in Sicilia. Lì avrebbero dovuto trascorrere le 
loro vacanze estive. Giuseppe e sua moglie, invece, al mare non ci sono mai arrivati. A fermarli 
prima ci ha pensato un tragico incidente avvenuto domenica mattina sull’autostrada A1 in 
direzione sud, all’altezza di Orvieto. L’auto a bordo della quale viaggiavano Giuseppe Duchetta, 
sessantottenne di origini siciliane ma residente a Milano, e sua moglie, sessantacinque anni, è 
finita in una scarpata poco lontano dal casello autostradale. Per l’uomo, nonostante i soccorsi e 
il tempestivo trasporto in ospedale, non c’è stato nulla da fare. Sua moglie, operata, è ora 
ricoverata in condizioni gravissime. E’ ancora mistero, al momento, sulla dinamica 
dell’incidente. Quel che è certo è che la polizia ha trovato quasi per caso la Golf della coppia, 
finita in una zona non visibile dall’autostrada. Gli agenti, infatti, erano stati chiamati sul posto 
da alcuni automobilisti, che segnalavano la presenza di detriti sulla carreggiata. Seguendo la 
scia, i poliziotti si sono trovati difronte alla tragica scena. Al momento del loro arrivo, verso le 
nove, gli agenti hanno trovato l’uomo nelle sterpaglie, ma ancora cosciente, e la donna in auto, 
ferita. Giuseppe, nonostante le sue condizioni non sembrassero così gravi, è morto poco dopo 
l’arrivo in ospedale. Secondo una prima ricostruzione della polstrada, non ci sarebbero altri 
veicoli coinvolti. L’uomo - forse per un colpo di sonno - avrebbe perso il controllo del mezzo 
dopo una curva e così sarebbe finito nella scarpata. I due, come accertato dagli agenti, e come 
mostra il tagliando ritrovato nell’auto, erano partiti da Milano verso le cinque di domenica 
mattina. 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Olbia. Muore anziano Giovannino Careddu in incidente stradale presso la 
circonvallazione di San Giuseppe 
di Ilaria Villa 
26.07.2015 - La fonti locali riferiscono di un tragico evento verificatosi ad Olbia in cui un 
anziano di 81 anni, Giovannino Careddu, ha perso la vita in seguito ad un incidente stradale 
avvenuto nei pressi della circonvallazione di San Giuseppe. Stando alle prime 
ricostruzioni, Giovannino Careddu era a bordo della sua auto, una Panda, quando, alle sei circa 
del mattino, si sarebbe scontrato con una Citroen C3 per cause ancora in corso di 
accertamento. Sul posto si sono subito recati i soccorsi che sono riusciti ad estrarre 
vivo Giovannino Careddu dalle lamiere, ma l’anziano sarebbe morto qualche ora più tardi in 
ospedale. Il conducente della Citroen C3 se l’è cavata invece con ferite di lievi entità. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Incidente stradale ad Oleggio: ferito centauro 
Il sinistro è avvenuto in via Sempione, all'altezza dello svincolo per la Ss32 Ticinese 
26.07.2015 - Incidente stradale ieri sera, sabato 25 luglio, poco dopo le 19 in via Sempione ad 
Oleggio. Secondo quanto si è appreso, sono stati coinvolti una moto ed un'automobile. Sul 
posto e intevenuto personale del 118, oltre alla Polizia Stradale, che si è occupata dei rilievi. 
Ancora da definire la dinamica dell'accaduto. Il centauro è stato poi trasferito in ospedale per 
le cure del caso.  Il sinistro si è verificato all'altezza dello svincolo con la Ss 32 Ticinese. A 
causa dell'incidente, il traffico è rimasto bloccato in entrambe le direzioni per olre un'ora. 



 
Fonte della notizia: novaratoday.it 
 
 
Schianto tra un'auto e una moto: grave un 24enne, soccorso dall'elicottero del 118 
Sul posto, per prestare i soccorsi, si è portato l'elicottero del 118, arrivato assieme 
alle ambulanze e al personale delle forze dell'ordine, che dovranno stabilire l'esatta 
dinamica dell'incidente. Il giovane ferito è stato trasportato all'ospedale Bufalini di 
Cesena 
26.07.2015 - Non si ferma la scia di incidenti gravi che vedono protagonisti, loro malgrado, i 
conducenti di mezzi a due ruote. Uno schianto tra un’auto e una moto si è verificato intorno 
alle 12 di domenica a Ravenna, nella zona di Ponte Nuovo, a sud della città. In particolare 
l’incidente è avvenuto nella zona della via Romea Vecchia e ha visto cadere sull’asfalto, in gravi 
condizioni, un giovane di 24 anni. Sul posto, per prestare i soccorsi, si è portato l’elicottero del 
118, arrivato assieme alle ambulanze e al personale delle forze dell’ordine, che dovranno 
stabilire l’esatta dinamica dell’incidente. Il giovane ferito è stato trasportato all’ospedale 
Bufalini di Cesena. 
 
Fonte della notizia: ravennatoday.it 
 
 
Sanremo (Genova). Muore giovane di 19 anni, Gabriele “Septung” Sabattini, in 
scontro auto-scooter in corso Mazzini 
di Ilaria Villa 
25.07.2015 - Stando a quanto riferiscono le fonti locali, un ragazzo di 19 anni originario di 
Ceriana, Gabriele “Septung” Sabattini, avrebbe perso la vita a causa di un incidente stradale 
verificatosi a Sanremo, comune in provincia di Genova. In base alle prime ricostruzioni, il 
ragazzo Gabriele “Septung” Sabattini era a bordo di uno scooter quando, all’altezza del corso 
Mazzini, nei pressi del rettilineo La Brezza, si sarebbe scontrato con un’auto BMW condotta da 
un cittadino romeno per cause ancora in corso di accertamento. L’impatto è stato così forte che 
Gabriele Sabattini ha perso la vita sul colpo. Inutili i soccorsi. Indagano le forze dell’ordine. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Sabato tragico sulle strade della provincia: un morto e cinque feriti tra Vigone e Leini  
La vittima aveva 20 anni: su una 600 ha perso il controllo del volante ed è finito 
contro un suv. Sulla ex 460 l’ennesimo grave frontale: traffico paralizzato a lungo 
di Nadia Bergamini, Antonio Giaimo 
TORINO 25.07.2015 - È di un morto e cinque feriti il bilancio di tre incidenti stradali avvenuti 
nel pomeriggio, nel Pinerolese e sull’ex 460.   
IL DRAMMA A VIGONE  La vittima è un ragazzo di 20 anni, di origini indiane, residente a 
Carmagnola. Kumar Royal Sharma viaggiava a bordo di una Fiat 600 che si è scontrata con un 
suv X3 della Bmw. La dinamica è al vaglio dei carabinieri di Vigone, ma sembra che l’utilitaria, 
dopo aver affrontato una curva ad alta velocità, ha sbandato e ha invaso la corsia di marcia 
opposta. L’urto contro il suv che proveniva dalla direzione opposta è stato violentissimo: per il 
giovane guidatore della 600 i soccorsi del 118 sono stati vani.   
IN MOTO CONTRO UN’AUTO  In un altro incidente, avvenuto a Pragelato, sono rimasti coinvolti 
due motociclisti, Alessandro Binotti, di Torino e Giovanni Giuffrida, di Airasca, le loro moto 
sono finite contro un’ auto che stava facendo manovra in mezzo alla strada. Entrambi i 
motociclisti sono stati portati al Cto. La prognosi è riservata.  
ENNESIMO SCONTRO SULLA EX 460   Ancora un grave incidente stradale sulla ex statale 460, 
all’altezza di Leini. In uno scontro frontale fra una Panda e un’Audi A3 sono rimaste ferite tre 
persone, due delle quali in gravi condizioni. La strada è stata chiusa per permettere i soccorsi, 
e si presume che il traffico resterà paralizzato a lungo. All’origine dell’incidente potrebbe 
esserci il malore del guidatore della Panda, Salvatore Ianni, 47 anni, di Collegno, che viaggiava 
in direzione Leini: la vettura si è scontrata contro la A3 guidata da Mustafà Membuk, 20 anni, 



di Rivara. Entrambi i conducenti sono stati trasportati in elisoccorso al Cto. Sull’Audi viaggiava 
anche Ioussef Chkir, 24 anni, di Rivara, rimasto ferito in modo meno grave.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
Weekend di incidenti nella Marca: morto un centauro a Spresiano 
Il primo schianto è avvenuto tra tre auto a Codognè con 7 feriti, poi alle 20 a 
Spresiano un terribile frontale tra auto e moto 
CIMADOLMO 25.07.2015 - Sabato di fuoco sulle strade della Marca. Sono stati infatti diversi gli 
incidenti registrati tra Codognè, Cimadolmo e Spresiano e numerose sono state le persone 
ferite. Purtroppo si è verificato anche uno schianto mortale, in cui ha perso la vita un giovane 
residente a Spinea, nel Veneziano. Il primo schianto è avvenuto a Codognè alle 18 di sabato 
quando sono state ben sette le persone rimaste ferite sulla carreggiata a causa di uno scontro 
tra tre auto, di cui una finita persino all'interno di un fossato a bordo strada. Ingenti i danni a 
tutti i mezzi e tanto spavento per tutte le persone coinvolte. Sul posto sia il Suem 118 che i 
vigili del fuoco. L'incidente più grave a Spresiano, quando una moto Bmw 1000 con a bordo 
due persone, una poi deceduta e l'altra rimasta ferita gravemente, è stata centrata in pieno da 
una Opel Astra con all'interno tre persone. I due centauri, visto le lesioni riportate, sono stati 
subito portati all'ospedale dal Suem 118, mentre sul posto si sono poi recati i vigili del fuoco 
per mettere in sicurezza la zona e recuperare i mezzi incidentati. I due centauri coinvolti 
nell'incidente a Spresiano sono il 20enne M.S., che ha perso la vita per le lesioni riportate nello 
schianto, e il 38enne A.M.. I due sarebbero stati improvvisamente colpiti in corsa da un'Opel 
Astra, condotta da un 70enne trevigiano e con a bordo la moglie e un'amica, mentre 
quest'ultimo mezzo cercava di immettersi da sinistra sulla statale. L'impatto è stato 
violentissimo, tanto che le condizioni di entrambi i motociclisti sono subito apparse gravi. Sul 
posto si è quindi recato in pochi minuti il Suem 118 che, una volta valutato le condizioni della 
coppia, ha prima rianimato e poi stabilizzato entrambi per poi trasportarli in urgenza 
all'ospedale. Il 38enne rimane ancora in prognosi riservata. Bloccata invece per ore la 
Pontebbana per permettere i soccorsi e i rilievi da parte delle forze dell'ordine. 
Verso le 23.20 invece, in via Mazzini a Cimadomo, un'auto con a bordo due giovani romeni è 
uscita autonomamente di strada capottandosi su sè stessa. I due a bordo, rimasti feriti, sono 
stati portati uno all'ospedale Ca' Foncello di Treviso e l'altro al nosocomio di Oderzo. Sul posto 
due ambulanze del Suem 118, un'auto medica e i vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia. trevisotosay.it 
 
 
San Vito lo Capo (Trapani). Giovane centauro, Antonino Maiorana, muore in incidente 
stradale 
di Agnese Bortolozzi 
25.07.2015 - Stando a quanto riferiscono i media locali, ci sarebbe stato un grave incidente a 
San Vito lo Capo, località balneare in provincia di Trapani, in cui un giovane ragazzo di 19 anni, 
Antonino Maiorana, avrebbe perso la vita. In base alle prime ricostruzioni, il giovane viaggiava 
a bordo di una moto Suzuki Gsx 600 che apparteneva ad un amico che lo seguiva subito dietro 
in sella alla moto del deceduto. Pare che entrambi i ragazzi andassero a velocità sostenuta. 
All’altezza della via del Secco, Antonino Maiorana non si sarebbe accorto di un’auto che usciva 
da un parcheggio privato prendendola in pieno. Il ragazzo sarebbe morto sul colpo, mentre il 
suo amico, anch’esso coinvolto nell’incidente, avrebbe riportato solo lievi ferite. Indagano le 
forze dell’ordine. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Sant’Andrea Frius (Cagliari). Centauro Simone Loru di Serrenti muore in incidente 
stradale 
di Massimo Marcolini 



25.07.2015 - Stando a quanto riferiscono le fonti locali, un ragazzo di 26 anni residente a 
Serrenti, Simone Loru, le cui generalità non sono state al momento rese note, è deceduto poco 
dopo mezzogiorno a causa di un incidente stradale verificatosi all’ingresso di Sant’Andrea Frius, 
comune in provincia di Cagliari. In base alle prime ricostruzioni, il centauro Simone Loru 
viaggiava in sella ad una Kawasaki Ninja quando, ad un certo punto, si sarebbe scontrato con 
un’auto Nissan Juke guidata da un ragazzo di 35 anni. I soccorsi sono arrivati 
tempestivamente ma non sono riusciti a rianimare il centauro che probabilmente è morto sul 
colpo. Indagano le forze dell’ordine al fine di determinare la dinamica del sinistro. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Incidente mortale sulla provinciale 52 Montapponese. Muore Niko Tirabasso 
residente a Montappone 
di Ilaria Villa 
25.07.2015 - Ancora una morte sulle strade italiane. A riferirlo sono le fonti locali. Un uomo di 
31 anni, Niko Tirabasso, residente a Montappone ha perso la vita nella nottata appena 
trascorsa a causa di un incidente stradale avvenuto sulla strada  provinciale 52 Montapponese. 
In base alle prime ricostruzioni, Niko Tirabasso stava viaggiando a bordo della sua BMW 
quando, ad un certo punto, sarebbe andato fuori strada, forse a causa di un animale che ha 
attraversato la carreggiata. L’uomo ha riportato profonde ferite, ma è stato in grado di 
chiamare i soccorsi. L’ambulanza ha trasportato tempestivamente Niko Tirabasso in ospedale, 
ma l’uomo non è riuscito a sopravvivere. Le forze dell’ordine stanno già effettuando i rilievi del 
caso. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Centauro perde controllo moto e muore 
E' successo questa notte a Quarto 
GENOVA, 25 FEB - Incidente mortale questa notte a Quarto, tra via Carrara e via V Maggio. Un 
centauro di 36 anni ha perso il controllo della sua moto ed e' morto. Ancora da chiarire le 
cause dell'incidente, ma al momento secondo i primi rilievi effettuati dai vigili urbani non ci 
sarebbero altri veicoli coinvolti. Sul posto sono intervenuti i sanitari del 118 ma per la vittima 
non c'è stato nulla da fare. La salma e' stata messa a disposizione del pm di turno Alberto Lari. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente sulla provinciale 206 tra Rosignano e Cecina (Livorno), muore, Valeria 
Martelli, donna di 47 anni 
di Ilaria Villa 
25.07.2015 - Stando alle informazioni che arrivano dai media locali, una donna di 47 anni 
residente a Castelnuovo della Misericordia, Valeria Martelli, avrebbe perso la vita stamattina a 
causa di un incidente stradale verificatosi sulla strada provinciale 206 tra Rosignano e Cecina, 
in provincia di Livorno, a poche centinaia di metri dal bivio per Gabbro. In base alle prime 
ricostruzioni, Valeria Martelli avrebbe perso il controllo del veicolo su cui viaggiava ed avrebbe 
invaso la corsia opposta finendo per scontrarsi con un altro veicolo che sopraggiungeva. 
L’impatto sarebbe stato così violento che la donna di 47 anni avrebbe perso la vita sul colpo. 
Inutili gli interventi dei medici del 118. Il conducente dell’altro veicolo coinvolto se l’è cavata 
con alcune contusioni. Indagano le forze dell’ordine. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Saletto (Padova). Scooterista di 48 anni, Mauro Favero, muore in incidente stradale 
di Ilaria Villa 



25.07.2015 - Le fonti locali riferiscono della morte di un uomo di 48 anni, Mauro Favero, 
avvenuta nella mattinata di oggi a causa di un incidente stradale verificatosi a Saletto, comune 
in provincia di Padova. Stando alle informazioni già trapelate, l’uomo, residente a Megliadino 
San Vitale, era a bordo di uno scooter assieme ad il figlio minore quando, ad un certo punto, si 
sarebbe scontrato contro un camioncino finendo sotto il mezzo. I soccorsi sono arrivati 
tempestivamente ed hanno estratto Mauro Favero dal veicolo, ma l’uomo era già deceduto. Il 
giovane è invece ancora vivo, ma si trova attualmente in gravi condizioni. Indagano le forze 
dell’ordine. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Incidente mortale sull’autostrada A14: Muore Uomo di 49 anni residente a 
Bucchianico 
di Ilaria Villa 
25.07.2015 - Le fonti locali riportano la tragica notizia di un decesso avvenuto nella notte 
sull’Autostrada A14, nei pressi dello svincolo Pescara Nord – Città Sant’Angelo: un uomo di 49 
anni è morto sul colpo a causa di un incidente stradale. In base alle prime ricostruzioni, l’uomo 
di 49 anni residente a Bucchianico (Chieti) viaggiava su una Tuareg insieme ad una donna di 
29 anni. Ad un certo punto, l’uomo, forse accortosi in ritardo dell’uscita che doveva prendere, 
ha provato a sterzare, ma, a causa della forte velocità, ha preso in pieno il cuspide finendo poi 
sul guardrail. L’impatto è stato così violento che l’uomo è morto praticamente sul colpo, 
mentre la donna avrebbe riportato solo alcune lievi ferite. Indagano le forze dell’ordine. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
In moto contro un albero, ferito un centauro 
Un motociclista finito contro un albero è stato soccorso dal 118 e trasportato al 
pronto soccorso. L'incidente è avvenuto sulla statale 16 all'altezza del Centro 
Direzionale Benelli. 
25.07.2015 - L'incidente è avvenuto intorno alle 16 lungo la statale Adriatica all'altezza del 
Centro Direzionale Benelli. Sulla dinamica dell’incidente sta ora indagando la polizia 
municipale. Dalle prime testimonianza raccolte, pare il motociclista sia stato urtato da una Ford 
C-Max che, proveniente da via della Neviera, stava accedendo ai parcheggi interni del centro 
direzionale. Il centauro, in sella ad una Honda Shadow, ha perso il controllo della moto e 
uscendo fuori ha sbattuto violentemente contro un albero posto a lato della carreggiata. Sul 
posto sono intervenuti i sanitari del 118 che hanno immobilizzato l'uomo, poi trasportato al 
Pronto Soccorso dell’Ospedale di Pesaro. 
 
Fonte della notizia: viverepesaro.it 
 
 
Incidente in A1 Arezzo, un morto 
Scontro tra mezzi pesanti. Altri feriti in tamponamenti 
AREZZO, 24 LUG - Un uomo è morto ed uno è rimasto ferito in un incidente stradale la notte 
tra giovedi' e venerdi' sulla A1 tra Arezzo e Valdichiana, nei pressi di un cantiere. Nel 
tamponamento tra un camion ed un piccolo pullman è morto Giuseppe Fasano di Eboli 
(Salerno). Grave anche un 52enne, anche lui di Eboli. Nello stesso tratto, poco dopo, altri due 
tamponamenti: sono rimasti feriti due bambini, due donne e un uomo. Per ricostruire la 
dinamica è al lavoro la polizia stradale intervenuta con 118 e vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Fondi (Latina): incidente in via Diversivo Acquachiara, muore Antonio Marandola, in 
località La Torre 
di Natalia Rossettini 



24.07.2015 - Alcuni media locali riportano la notizia della morte di una persona di 27 anni, 
Antonio Marandola, avvenuta quest’oggi in via Diversivo Acquachiara, in località La Torre a 
Fondi, in provincia di Latina. La vittima sarebbe stata a bordo di un motorino scontratosi con 
altri mezzi. Le notizie riguardo il sinistro sono ancora molto frammentarie, a quanto pare un 
motorino, con a bordo due passeggeri, sarebbe stato coinvolto in uno scontro con un numero 
imprecisato di altri veicoli in via Diversivo Acquachiara. L’impatto sarebbe stato devastante e 
non avrebbe dato scampo ad uno dei due passeggeri, Antonio Marandola, morto sul corpo. Gli 
immediati soccorsi non avrebbero potuto far altro che costatarne il decesso, mentre l’altro 
passeggero sarebbe stato condotto al più vicino ospedale in gravi condizioni. Le forze 
dell’ordine avrebbero effettuato tutti i rilievi di rito. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Desenzano del Garda (Brescia): muore pedone investito in via Rambotti 
di Natalia Rossettini 
24.07.2015 - Un investimento mortale sarebbe avvenuto questo pomeriggio in via Rambotti, a 
Desenzano del Garda, in provincia di Brescia. Un pedone sarebbe stato ucciso dopo uno 
scontro tra due auto. A riportare la notizia sono state diverse testate giornalistiche locali. Da 
quello che si è appreso, l’incidente si sarebbe verificato quest’oggi alle 17:30 all’altezza del 
civico 68 di via Rambotti a Desenzano del Garda. Secondo una prima ricostruzione della 
dinamica, due auto si sarebbero scontrate e una di loro avrebbe investito un pedone che il quel 
momento si trovava nei pressi dell’incidente. L’impatto sarebbe stato molto forte. I sanitari del 
118 avrebbero immediatamente allertato l’elisoccorso, ma il suo intervento sarebbe stato vano 
in quanto il pedone sarebbe morto sul colpo. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Maracalagonis, centauro cade da moto sulla litoranea: è grave 
Sul posto è intervenuta un'ambulanza del 118 e la Polstrada. Il ferito è stato 
trasportato in ospedale dove le sue condizioni sono risultate gravi. Fra le possibili 
cause anche la strada bagnata da un improvviso acquazzone  
24.07.2015 - Un motociclista è stato trasportato in ospedale con codice rosso. Il giovane è 
rimasto coinvolto in un incidente stradale avvenuto nel tardo pomeriggio sulla Provinciale 17. Il 
centauro, secondo una prima ricostruzione effettuata dalla Polizia stradale, stava percorrendo 
la litoranea in sella a una Ducati quando, arrivato vicino a Maracalagonis, ha perso il controllo 
della moto finendo sull'asfalto. Sul posto è intervenuta un'ambulanza del 118 e la Polstrada. Il 
ferito è stato trasportato in ospedale dove le sue condizioni sono risultate gravi. Fra le possibili 
cause anche la strada bagnata da un improvviso acquazzone.  
 
Fonte della notizia: cagliaripad.it 
 
 
Si schianta con la moto contro un'auto della vigilanza: grave centauro 45enne 
Illesa la guardia giurata in servizio per i controlli notturni. Presenti anche gli agenti 
della Polizia Municipale, che hanno chiuso temporaneamente la strada per agevolare 
i soccorsi 
24.07.2015 - Centauro in gravi condizioni dopo uno schianto in via Ravegnana. L'incidente è 
avvenuto nella tarda serata di venerdì, poco dopo le 22, all'altezza del Foro Boario. Secondo 
quanto ricostruito dagli agenti della Polizia Stradale di Forlì, il motociclista, un 45enne, stava 
percorrendo l'arteria in direzione centro (in quel tratto si procede a senso unico) in sella ad una 
"Honda Hornet", quando, giunto all'altezza di via Pompeo Randi, ha tamponato violentemente 
un'auto della vigilanza privata che si stava immettendo regolarmente da un parcheggio. 
Nell'impatto il 45enne ha sfondato il lunotto posteriore dell'auto, per poi rovinare con violenza 
sull'asfalto, perdendo molto sangue. Soccorso dai sanitari del 118, che hanno operato con 
un'ambulanza e l'auto col medico a bordo, il paziente non ha mai perso conoscenza. Dopo 
esser stato stabilizzato è stato trasportato col codice di massima gravità al Trauma Center 



dell'ospedale "Maurizio Bufalini" di Cesena. I sanitari hanno riscontrato la frattura di entrambe 
le braccia. Illesa la guardia giurata in servizio per i controlli notturni. Presenti anche gli agenti 
della Polizia Municipale, che hanno chiuso temporaneamente la strada per agevolare i soccorsi. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
ESTERI 
Tragico incidente stradale in Australia: morti tre italiani fra cui una ragazza, ferita 
gravemente la sorella 
di Giorgia e Gloria Rastelletti 
25.07.2015 - La loro station wagon è uscita di strada, si è ribaltata più volte ed è finita contro 
un palo di cemento. Tragico incidente in Australia in cui hanno perso la vita due ragazzi e una 
ragazza italiani.  Gloria Rastelletti, 29 anni, è morta sul colpo, mentre la sorella Giorgia, di 26 
anni, è rimasta gravemente ferita. Le due sorelle, di Pesaro, vivevano da settembre in 
Australia, a Sydney, dove stavano seguendo un programma di studio e lavoro. In questo 
periodo, per ottenere il prolungamento del permesso di soggiorno, stavano lavorando 
all'interno di una factory. Ieri mattina (le 6 ora italiana, le 14 in Australia) le due sorelle, con 
un gruppo di amici, sono rimaste coinvolte in un terribile incidente stradale sulla Bruce 
Highway nei pressi di Home Hill, nel Queensland del nord, una zona nolto frequentata dai 
turisti. L'auto su cui erano a bordo insieme ad altri tre giovani italiani si è capovolta 
ripetutamente e ha sbattuto contro un palo di cemento: nello schianto sono deceduti anche 
due dei tre ragazzi italiani. I due sopravvissuti, Giorgia e un giovane di 25 anni, Christopher 
Rosi, di Vicenza, sono stati trasportati in eliambulanza all'ospedale più vicino, sono gravi ma in 
condizioni stabili. Abitava invece a Como uno dei due giovani che non ce l'hanno fatta. "Sì, 
posso confermare - dicono nel cuore della notte dal reparto di Rianimazione dell'ospedale di 
Townsville - che Giorgia Rastelletti è ricoverata qui e che le sue condizioni sono stabili: la 
prognosi resta riservata". La mamma della due ragazze è Milena Ballerini, sorella di Mirco, 
candidato in consiglio regionale nelle Marche con il M5S, mentre il papà, Stefano Rastelletti, è 
un vigile del fuoco. Secondo l'ispettore di polizia Roger White di Townsville si tratta di un 
incidente anomalo, "bizzarro", la cui ricostruzione richiederà molto tempo: la strada è 
rettilinea, non risultano coinvolti altri veicoli e non si capisce come il conducente, che verrà 
presto interrogato, abbia potuto perdere il controllo. Tra gli accertamenti particolare attenzione 
verrà riservata alla velocità della station wagon. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Il papà si dimentica di accompagnarla all'asilo: Kristina muore a 2 anni nell'auto 
incandescente 
24.07.2015 - Il papà si dimentica di lei, la piccola kristina muore a 2 anni dentro la macchina 
incandescente. L'uomo ha dimenticato di portare fuori dalla macchina la sua bambina che si 
era addormentata nel tragitto. La vettura messa sotto il sole ha superato i 37 gradi di 
temperatura e la bambina è morta. Il papà, come riporta Metro, avrebbe dovuto portare la 
piccola all'asilo ma si è recato direttamente in ufficio scoprendo solo quando è stato avvertito 
da un passante che la figlia non ce l'aveva fatta. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
MORTI VERDI  
Asigliano, travolto da motofalciatrice: agricoltore gravissimo 
L'incidente sul lavoro è avvenuto alle 17.30 in via 11 Febbraio, ad Asigliano. R.M., 73 
anni, stava tagliando l'erba sull'argine di un fossato quando il mezzo si è rovesciato, 
travolgendolo 
ASIGLIANO 26.07.2015 - E' in gravissime condizioni l'agricoltore rimasto ferito mentre stava 
sfalciando l'erba. L'incidente è avvenuto sabato pomeriggio, alle 17.30, in via 11 Febbraio ad 
Asigliano. Secondo la ricostruzione, R.M., 73 anni, era a bordo di una motofalciatrice e stava 



sfalciando l'era lungo l'argine di un fossato, quando il mezzo si è rovesciato e l'ha travolto, 
ferendolo seriamente. Un passante ha dato l'allarme al Suem 118, che è intervenuto sul posto 
con un elicottero ed ha trasportato la vittima al San Bortolo.  
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 
 
 
Casteldelci, si ribalta col trattore: 45enne muore tragicamente 
CASTELDELCI (RN) 25.07.2015 - Si è ribaltato col trattore mentre stava lavorando nel suo 
terreno in località Cabatarcio, nei pressi di Casteldelci: una morte tragica quella di Stefano 
Magni, 45 anni, di Santa Maria Sasseto. La disgrazia è accaduta, secondo una prima 
ricostruzione, verso le 20 e 30 di venerdì. A trovare il corpo esanime del 45enne solo dopo la 
mezzanotte, è stato un amico che, non vedendolo rincasare, ha deciso di andarlo a cercare e di 
allertare i carabinieri. I militari hanno svolto tutti i rilievi del caso, a loro sono affidate le 
indagini per la ricostruzione di quanto accaduto. Alla base dell’incidente potrebbe esserci un 
cedimento del terreno, causato da un forte temporale che nella giornata di ieri si è abbattuto 
sulla zona. Magni lascia una moglie e due figli, era un appassionato di ciclismo. In passato era 
stata una promessa nei dilettanti, aveva corso anche con Marco Pantani. Anche allora fu una 
disgrazia ad impedirgli la carriera sportiva: durante una corsa fu investito da una moto di 
servizio e si ruppe il bacino. Non abbandonò però la sua passione, la bici, sulla quale correva a 
livello amatoriale con la ASD Valmaracing Team: i compagni di squadra, appresa la tragica 
notizia, sono ancora increduli e sconvolti per l'improvvisa perdita dell'amico. Una passione di 
famiglia, quella del ciclismo, che coinvolge anche il fratello, anche lui ex professionista. Amante 
della sua terra in cui era nato e cresciuto, aveva scelto di abitare nell’entroterra anche per 
stare vicino al padre, anche lui ciclista, che aveva avuto una grave malattia che lo aveva reso 
infermo. Da poco tempo aveva acquistato il terreno, nonostante i vicini gli avessero 
sconsigliato di prenderlo. L’amore per quel luogo era stato però immediato e più forte di ogni 
altra cosa, tanto che ogni sera, dopo le fatiche della giornata, si recava nel campo a lavorare. 
Discreto, educato, generoso, Magni per gli amici si faceva in quattro. Aveva anche ripreso ad 
allenarsi, ottenendo buoni risultati in alcune gran fondo. Proprio domenica scorsa l'ultima gara 
a Chianciano Terme, assieme al fratello Francesco, posizionandosi ai vertici della classifica 
assoluta. La redazione di Altarimini si stringe al dolore della famiglia ed esprime sentite 
condoglianze. 
 
Fonte della notizia: altarimini.it 
 
 
Pieve a Nievole (Pistoia). Anziano di 68 anni, Sergio Pillozzi, residente a Campi 
Bisenzio muore sotto trattore 
di Ilaria Villa 
PIEVE NIEVOLE 25.07.2015 - Una tragica notizia arriva da Pieve a Nievole, piccolo comune in 
provincia di Pistoia, dove un anziano di 68 anni residente a Campi Bisenzio, Sergio Pillozzi, 
avrebbe perso la vita a causa di un incidente sul lavoro. A quanto pare, Sergio Pillozzi stava 
guidando il suo trattore, ma ad un certo punto avrebbe perso il controllo del veicolo che si 
sarebbe ribaltato finendo per schiacciarlo. Il fratello che lavorava su un altro trattore avrebbe 
provato a salvarlo cercando di spostare il mezzo ma senza riuscirci. I soccorsi, giunti sul posto 
tempestivamente, hanno estratto l’uomo quando non c’era più nulla da fare. Sul posto si sono 
recate le forze dell’ordine per accertare la dinamica del sinistro. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Si ribalta col trattore, grave agricoltore 
L'incidente si è verificato poco dopo le 9 di sabato 25 luglio a Vione, in località Canè. 
L'uomo è stato soccorso dall'eliambulanza 
VIONE 25.07.2015 - Eliambulanza in volo per soccorrere un agricoltore che si è ribaltato con il 
suo trattore mentre stava lavorando nei campi di Canè, in una zona scoscesa difficilmente 
raggiungibile. L'incidente si è verificato poco dopo le 9 di sabato 25 luglio e le condizioni 



dell'uomo sembrerebbero gravi. Al momento non si conoscono le generalità del contadino. Sul 
posto i Carabinieri di Breno e i Vigili del Fuoco. 
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 
 
 
Bassa atesina, il trattore finisce nel canale  
Illesa ma sotto shock la persona che si trovava alla guida  
ORA 25.07.2015 - La persona che si trovava alla guida ha perso il controllo e il trattore, che 
trainava una falciatrice,  è finito in un fosso. E' successo nelle campagne di Ora e per 
recuperare il mezzo è stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco volontari del paese: illesa 
ma sotto shock la persona che si trovava alla guida del mezzo. I pompieri del paese sono 
intervenuti anche per tagliare la cima di un albero, resa pericolante dopo le violente raffiche di 
vento della notte, all'interno del parco rio Nero.  
 
Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Roma, non riesce a pagare il conto e sbatte la testa contro il muro. Poi picchia gli 
agenti 
Una serata da panico insieme agli amici in un noto ristorante 
26.07.2015 - E’ un 50enne, l’uomo che si è recato ieri sera in un ristorante in via dei Gracchi 
insieme ad alcuni amici. Al momento di saldare in conto però A.M.S.,  ha esibito una carta 
prepagata che, durante la transazione è risultata priva di fondi. Non è andato a buon fine 
nemmeno il suo tentativo di prelevare presso uno sportello bancomat e quando il cameriere ha 
insistito per il pagamento del conto, l’altro improvvisamente ha iniziato ad avere un 
comportamento arrogante e minaccioso nei confronti del personale del ristorante tanto che 
qualcuno ha ritenuto necessario telefonare al 113. 
LA RICOSTRUZIONE – Intervenuti rapidamente, gli agenti del Commissariato Borgo sono 
entrati nel locale e, nel tentativo di identificare le parti, sono stati aggrediti dall’A.M.S. che si è 
scagliato contro di loro. Ha  afferrato al collo uno dei poliziotti  colpendo anche un cameriere 
intervenuto in suo aiuto. Grazie all’intervento di un’altra volante, i poliziotti sono riusciti con 
non poca difficoltà a bloccare il 50enne, che è stato assicurato nell’auto di servizio per essere 
accompagnato negli uffici del Commissariato Prati. Sia durante il tragitto che  all’interno degli 
uffici di Polizia il fermato ha continuato ad inveire contro gli agenti colpendoli e minacciandoli. 
Nel tentativo di divincolarsi, ha iniziato a battere la testa contro il muro procurandosi delle 
abrasioni al cuoio capelluto. Accompagnato dal personale del 118 in ospedale, anche qui ha 
continuato nel suo atteggiamento aggressivo aggredendo i medici del pronto soccorso ed 
alcune guardie giurate presenti. Al termine degli adempimenti, l’uomo è stato arrestato per 
lesioni resistenza e minacce a Pubblico Ufficiale. Tre gli agenti rimasti lievemente feriti. 
 
Fonte della notizia: cinquequotidiano.it 
 
 
Minaccia i vicini con un fucile, spara e si barrica dentro casa 
25.07.2015 - Stanotte, i Carabinieri della N.O.R.M. del Reparto Territoriale e della Stazione di 
Loiri Porto San Paolo, hanno tratto in arresto R.N., 57enne olbiese con precedenti di polizia, 
poiché responsabile di detenzione di arma da fuoco, resistenza a Pubblico Ufficiale, minaccia e 
ricettazione. Poco prima della mezzanotte è arrivata al 112 una richiesta di soccorso di un 
residente di Montelittu che era stato minacciato pesantemente dal vicino e successivamente 
aveva udito l’esplosione di alcune fucilate. Immediatamente sono stati inviati sul posto degli 
agenti che, dopo avere accertato l’incolumità dei richiedenti ed aver prestato loro assistenza, 
hanno messo in sicurezza tutta l’area. La ricostruzione dell’accaduto ha permesso di chiarire 
che l'uomo arrestato, per futili motivi, aveva litigato con il vicino di casa decidendo in seguito 
di minacciarlo esplodendo alcune fucilate. Alla vista dei Carabinieri l’uomo, con numerosi 
precedenti di Polizia, si è barricato in casa apponendo anche un passante in ferro alla porta 
d’ingresso.bNonostante la situazione fosse resa ancor più difficile dall’evidente stato di 



alterazione dovuto all’abuso di alcol, i militari hanno approcciato un dialogo con l’arrestato che 
ha permesso di constatare la forte aggressività che questi mostrava nei loro confronti e, 
sempre in condizioni di massima sicurezza, hanno deciso di stimolare la rabbia dell’uomo 
forzandolo ad “affrontarli” all’esterno. Dopo alcuni minuti, l’uomo, sempre più accecato dalla 
collera nei confronti dei Carabinieri e annebbiato dall’alcol ingerito, ha tolto il passante che 
bloccava la porta ed ha ruotato la chiave della serratura dando così la possibilità ai militari di 
irrompere nell’abitazione e immobilizzarlo. Successivamente, durante il sopralluogo interno, è 
stata rinvenuta un’arma “artigianale” perfettamente funzionante composta da un tubo di circa 
60 cm di lunghezza e diametro idoneo ad incamerare cartucce cal. 12 che era ancorato ad una 
scala in alluminio posta immediatamente a fianco della porta d’ingresso e nascosta da una 
tenda. Vicino all’arma artigianale c'erano anche un martello e un cacciavite a stella usati come 
percussore per innescare la capsula esplosiva delle cartucce. La perquisizione ha consentito di 
rinvenire una ulteriore cartuccia cal. 12 “a pallettoni” ancora carica e un bossolo dello stesso 
calibro esploso poco prima.bL’arrestato è stato trattenuto presso la camera di sicurezza del 
Reparto Territoriale a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: sassarinotizie.com 
 
 
Fuori di sé dopo una lite con il compagno, insulta e morde i poliziotti 
L'intervento della polizia a seguito di una furiosa lite alla birreria Wuhrer di Viale 
Bornata. La donna, una 40enne brasiliana è stata arrestata per i reati di resistenza, 
lesioni e oltraggio a pubblico ufficiale 
BRESCIA 25.07.2015 - Fiumi di alcol e rabbia: un cocktail esplosivo e pericoloso. A fare le 
spese degli attacchi d’ira, aggravati dall’abuso di alcol, di una 40enne brasiliana prima il 
fidanzato, poi i poliziotti, che sono dovuti intervenire alla birreria Wuhrer di viale Bornata dove 
la donna stava dando spettacolo.  Venerdì 24 luglio, la 40enne si era recata nel locale con il 
proposito di fare pace con il proprio compagno, al termine di una furiosa lite avvenuta tra le 
mura domestiche.I due avevano pensato di suggellare la pace con un boccale di birra, ma  la 
situazione è nuovamente degenerata. L’animata discussione ha preoccupato i clienti e il 
gestore della nota birreria, che ha allertato le forze dell’ordine. Una volta arrivati sul posto, i 
poliziotti hanno tentato di placare gli animi, ma la brasiliana ha cominciato a insultarli 
e quando hanno provato a trascinarla fuori dal locale ha cominciato a colpirli con calci, pugni, 
sputi e morsi.  Accompagnata prima al Civile - è stata dimessa in poche ore con la diagnosi di 
“abuso alcolemico” - e poi in Questura è stata condannata a sei mesi con la condizionale per i 
reati di resistenza, lesioni e oltraggio a pubblico ufficiale.  Uno degli agenti colpiti dalla furia 
della brasiliana è finito in pronto soccorso; prognosi di 6 giorni.  
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 
 
 
Follia in un noto locale del centro, prima si scaglia contro clienti e poi contro polizia 
L'uomo, una volta smaltita la sbornia è stato accompagnato in caserma. Per lui è 
scattata una denuncia i reati di resistenza e minacce a pubblico ufficiale 
25.07.2015 - Ieri sera la Volante è intervenuta presso un noto locale dell’acropoli perugina, 
dove un maghrebino stava infastidendo alcuni avventori. L’uomo, tunisino classe 1963, aveva 
inequivocabilmente alzato il gomito e aveva cominciato a sbattere i pugni sul tavolo e ad 
apostrofare ad alta voce i clienti. Gli agenti hanno cercato di allontanarlo, ma il nordafricano ha 
opposto loro resistenza, spintonandoli ed urlandogli che non dovevano dargli noia, perché non 
aveva alcuna intenzione di salire sulla Volante con loro. A questo punto, i poliziotti lo hanno 
condotto in Questura, ma il maghrebino, sia durante il viaggio che nel corso della sua 
permanenza presso gli uffici della Polizia, li ha insultati e minacciati ripetutamente. 
Successivamente, smaltita la sbornia, la Volante lo ha lasciato andare, non prima però di 
denunciarlo per i reati di resistenza e minacce a pubblico ufficiale e di sanzionarlo per 
ubriachezza molesta. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 
 



 
Ubriaco in un bar, pretende ancora birra a credito. Si scaglia contro i carabinieri e 
finisce in manette 
Al rifiuto dei titolari, due donne ed un uomo, il nordafricano si è scagliato contro una 
delle due donne, che stava spazzando per terra, e, volendole togliere la scopa dalle 
mani, l'ha strattonata e colpita più volte. In quel frangente stava transitando una 
pattuglia in borghese dei carabinieri 
25.07.2015 - Ubriaco molesto semina scompiglio in un bar e finisce in manette. E' quanto 
capitato venerdì sera intorno alle 20: un uomo,i 49 anni, disoccupato marocchino ospite del 
dormitorio comunale di via Strinati, già in evidente stato di ebbrezza, insieme ad un 
connazionale pretendeva da un bar in chiusura di avere altra birra, tra l’altro prendendola a 
credito. Al rifiuto dei titolari, due donne ed un uomo, il nordafricano si è scagliato contro una 
delle due donne, che stava  spazzando per terra, e, volendole togliere la scopa dalle mani, l’ha 
strattonata e colpita più volte. In quel frangente stava transitando una pattuglia in borghese 
dei carabinieri della Compagnia di Cesena che, vista la scena, è prontamente intervenuta, 
frapponendosi tra i litiganti. Alla richiesta di fornire i documenti, il marocchino ha opposto un 
netto rifiuto; stesso atteggiamento di fronte all’intimazione da parte dei militari a lasciarsi 
perquisire: ad un certo punto, anzi, il 49enne si è scagliato contro un carabiniere, costringendo 
i militari a ridurlo all’impotenza. È scattato pertanto l’arresto per resistenza e minaccia a 
pubblico ufficiale. L’arrestato, dopo una notte ai domiciliari, ha subito l’udienza di convalida, 
durante la quale il difensore ha chiesto un rinvio per preparare la difesa del suo assistito, che, 
nel frattempo, è stato posto in libertà dal giudice.  
 
Fonte della notizia: cesenatoday.it 
 
 
Oltraggio e minacce ai carabinieri, denunciati due giovanissimi 
25.07.2015 - Il 24 luglio, nel corso delle prime ore del pomeriggio, a Scauri,  i Carabinieri del 
NORM – aliquota radiomobile- nel corso di predisposti servizi per il controllo del territorio 
hanno deferito, in stato di libertà, due giovani, entrambi di Minturno rispettivamente di anni 19 
e 22, ritenuti responsabili dei reati di “oltraggio e minaccia a Pubblico Ufficiale” . I due giovani 
sono stati fermati a bordo di un ciclomotore Piaggio Liberty, mentre transitavano in via 
Lungomare, poiché non indossavano il casco. Nel corso della contestazione dell’infrazione due 
hanno inveito contro i militari, proferendo nei loro confronti frasi ingiuriose e intimidatorie. 
Nell’ambito del medesimo servizio è stato, altresì, denunciato un 33enne residente a Minturno, 
per “guida senza patente”, poiché revocata. 
 
Fonte della notizia: h24notizie.com 
 
 
Ravenna, dà in escandescenze e si avventa su un agente di Polizia: arrestato un 
26enne 
Per l'agente trauma cranico e ferite lacero-contuse ad una mano 
25.07.2015 - Resistenza a pubblico ufficiale e lesioni personali: con queste accuse è finito in 
manette ieri un 26enne ravennate. Tutto è nato ieri mattina dalla richiesta di soccorso di una 
donna che richiedeva l'intervento della Polizia nella sua abitazione in quanto non riusciva a 
calmare il proprio figlio, che stava dando in escandescenze. Il giovane, già conosciuto per 
precedenti interventi, inizialmente sembrava calmarsi e spiegava i motivi della sua alterazione 
dovuti al fatto che avvea forti dolori al polso per i quali voleva chiedere l'intervento 
dell'ambulanza. Decisione poi rimandata dopo che l'operatore del servizio di emergenza gli 
aveva detto al telefono che, pur arrivando al Pronto Soccorso in autolettiga, sarebbe stato 
visitato dal medico secondo il codice di gravità assegnatogli. E man mano che il giovane 
raccontava agli agenti il fatto, cominciava ad agitarsi, avvicinandosi agli agenti di Polizia, fino a 
colpirne uno, con mossa fulminea, con una testata all'arcata sopracciliare destra. Gli agenti, in 
reazione, cercavano di immobilizzare subito il giovane, per evitare ulteriori atti di violenza ma 
questi, nel tentativo di divoncolarsi, muoveva ripetutamente la bocca aperta da destra a 
sinistra, provocando un taglio al dorso della mano sinistra allo stesso agente che aveva colpito 
in precedenza con la testata. Il giovane veniva accompagnato prima in ospedale per gli 



accertamenti medici del caso, poi in Questura e dichiarato in stato di arresto per resistenza a 
pubblico ufficiale e lesioni personali, avendo procurato all'agente un trauma cranico e una 
ferita lacero-contusa alla mano sinistra con prognosi di 21 giorni. 
 
Fonte della notizia: ravennanotizie.it 
 
 


